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Biologia. — Prime osservazioni sulla tipologia neuronaie del telen- 
cefalo di Calamoichthys calabaricus (Pisces, Polypterij'ormes'). Nota (n 
di E rnesto C a pa nn a  (,,) e P ierre  Clairambault  (#**), presentata 
dal Socio A. S t e f a n e l l i .

Résumé. —  D an s ce trav a il, les A u teu rs  on t étud ié  la  typo log ie  n eu ro n iq u e  d ’un  poisson 
Polyp térifo rm e: Calamoichthys calabaricus. L a  ra re té  du  m atérie l a  lim ité  l ’é tude  à  q u a tre  
spécim ens; deu x  encéphales, tra ité s  p a r  la  techn ique  de R am òn—M oliner, on t été coupés tra n s ­
versalem ent; les d eu x  au tres, tra ité s  p a r  la  m éthode de G olg i-C ox , on t été coupés, l ’un  aussi 
tran sv ersa lem en t, l ’a u tre  ho rizo n talem en t. Le télencéphale  des P o lyp térifo rm es se com posent 
essentie llem ent d ’une vaste  area dorsalis, très  hom ogène et d ’une area ventralis, dan s laquelle  
il est possible de d is tin g u er une pars dorsalis et une pars ventralis, com m e chez les Téléostéens. 
A  l ’hom ogénéité  a rch itec tu ra le , se superpose une hom ogénéité  cy to logique, à  l ’in té rieu r de 
ch acune  d eu x  g ran d es aires. U  area dorsalis renferm e des n eu rones p irifo rm es a u x  très  longs 
pro longem en ts dendritiq u es , tan d is  que Y area ventralis est riche en neurones in te rm éd iaires 
a u x  courts p an aches dend ritiq u es . Yl area ve?itrolateralis représen te  u n  « n o y a u  ouv ert » en 
d irec tion  de fa isceau  té len cép h aliq u e  m éd ian  qui le longe; le nucleus entopeduncularis peu t 
ê tre  in te rp ré té  com m e un  « n o y au  ferm é » situé  de p a r t  et d ’a u tre  du  fa isceau  té len céphalique  
la té ra l.

Il problem a dell’evoluzione delle stru tture neurali nel corso della filo­
genesi dei V ertebrati inferiori ha interessato da diversi anni il nostro gruppo di 
ricerca (Capanna, 1969 [ 1 ] ; C apanna e C lairam bault, 1973 [2]; C lairam bault 
e C apanna 1973 [3]; C lairam bault, C apanna, Chanconie e P inganaud, 1974 [4]) 
e nell’am bito degli studi su questo ordine di problemi abbiam o iniziato l’ana­
lisi quan tita tiva e qualitativa dell’encefalo medio ed anteriore dei Polypte- 
riformi [5]. Infatti la posizione dei Polipterini nel quadro della filogenesi degli 
A ttinopterigi è assolutam ente particolare; se per taluni caratteri, infatti, si 
riaccostanp agli altri A ttinopterigi prim itivi (Olostei e Condrostei), per altri 
si situano in una posizione più vicina ai Sarcopterigi che non ad altri pesci 
ossei prim itivi.

T u ttav ia  per quanto riguarda il telencefalo la sua organizzazione nei 
Polipterini ricorda strettam ente quella che si osserva in Holostei e Chondrostei, 
nonché quella che caratterizza il telencefalo dei Teleostei (Nieuwenhuys, 1962 [6]; 
x9^3 [7]> Nieuwenhuys, Bauchot e Arnoult, 1969.[8]) anche se l’eversione 
delle pareti telencefaliche assum a nei Polypteriform es un particolare aspetto 
dovuto al fatto che tali pareti rim angono lam inari e non diventano massiccie 
come ih Acipenser, A m ia  e nei Teleostei; è tu ttav ia  possibile riconoscere tu tte  
le aree grigie caratteristiche dei questi ultimi, vale a dire veti area dorsalis, 
u t i  area ventralis suddivisa in pars ventralis, pars dorsalis e pars lateralis.

(*) P e rv e n u ta  a ll’A ccadem ia  il 18 g iugno  1975.
(**) Is titu to  d i A n a to m ia  C o m p ara ta  de ll’U n iv ersità  di R om a.

(***) E q u ip e  de N euroem brvolog ie , L ab o ra to ire  d ’A n a tom ie  C om pare , U n iv ersité  
P a ris  V II .

14. — RENDICONTI 1975, Vol. LIX, fase. 1-2.
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R im aneva com unque interessante verificare se anche il disegno citoar- 
chitettonico più m inuto e la tipologia neuronaie dei Polipterini seguissero 
una pari corrispondenza di forme stru tturali.

Sono stati esam inati quattro  encefali di Calamoichthys calabaricus Smith, 
due im pregnati secondo la tecnica proposta da R am òn-M oliner [9] e tagliati 
a 70 firn di spessore in sezioni trasversali e due tra tta ti con il metodo di Golgi- 
Cox e tagliati a 50 (Jim secondo le norm e frontale e trasversa. Sono state anche 
effettuate osservazioni su m ateriale con ordinarie tecniche istologiche sia di 
Calamoichthys calabaricus sia di Polypterus senegalus Cuvier già utilizzato 
per il lavoro in extenso in preparazione.

L ’area dorsalis del telencefalo si presenta nei Polypterini molto omogenea 
nella sua architettura; un  sottile strato grigio sotto ependim ale caratterizza 
l’in tera parete evertita in tu tta  la sua lunghezza. Questo strato grigio appare, 
nei preparati colorati col m etodo di Bodian e con estrem a chiarezza nei pre­
parati alla Golgi (Tav. I l l ,  fig. 9), ricoperto dalle fibre che andranno a costi­
tu ire i fascicoli telencefalici superficiale e profondo per continuarsi nelle p rin ­
cipali vie telencefaliche.

Nei preparati ottenuti con le tecniche di im pregnazione nera alla Golgi 
i neuroni dell’area dorsalis appaiono di tipo piriform e (Tav. II, figg. 4 6 5 )  con 
lunghi alberi dendritici che risalgono dallo strato grigio fino ad occupare 
interam ente il bianco soprastante. Infatti lo strato bianco dell’area dorsalis 
del' telencefalo di Calamoichthys è costituito essenzialmente dai dendriti di 
questi neuroni ai quali sono fram m iste rare cellule gliali e fibre sia originate 
dalle formazioni olfattorie anteriori sia radicolari delle vie telencefaliche.

Nei poli occipitali che risultano dal prolungarsi all’indietro dell’area 
dorsale si conserva questa tipologia neuronaie (Tav. II, fig. 7) sebbene l’albero 
dendritico sia più breve, a causa del m inor spazio a disposizione per il 
suo distendersi nella parete telencefalica, fino a sim ulare forme m ultipolari 
(Tav. II, fig. 9; Tav. I l i ,  fig. io).

E  interessante notare che tipi neuronali molto simili sono stati recente­
m ente descritti (Finger, 1975 [io]) in un Teleosteo (Ictalurus nebulosus) nel- 
l’arèa dorsale; l’unica differenza consiste in dendriti più brevi e meno retti- 
lineàrm ente disposti che non in Calamoichthys. V a tu ttav ia  notato che nei 
Teleostei i neuroni dell’area dorsale sono disposti ad occupare l’in tera parete 
dell’area e non lim itati ad un sottile strato grigio subpendim ale come nei 
Polipterini; è quindi ovvio che lo spazio a disposizione dell’albero dendritico 
è lim itato e non consente quei lunghi pennacchi dendritici che rendono pecu­
liari i neuroni piriform i dei Calamoichthys calabaricus.

I neuroni d e ll’area ventralis (pars dorsalis e pars ventralis) sono anch’essi 
neuroni di tipo lofodendritico con dendriti piuttosto lunghi che si dipartono, 
im m ediatam ente dicotomizzati, dal polo superiore del pirenoforo così da far 
assumere al neurone la form a «intermedia» (Capanna eC lairam bault, 1974 [11]). 
(Tav. II , fig. 6).
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Anche questa area telencefalica ha una tipologia neuronaie ed un  a rran ­
giam ento citoarchitettonico che trova una perfetta rispondenza morfologica 
in Teleostei, secondo quanto osservato da Chanconie e C lairam bault [12] 
in Salmo gairdneri.

U n  breve discorso a parte m eritano due nuclei telencefalici di questo 
Polypteriform e, vale a dire la m assa grigia che costituisce l’area ventralis 
pars lateralis ed il nucleus entopeduncolaris, nucleo quest’ultim o che noi 
consideriamo in territorio telencefalico sebbene si estenda anche oltre il 
limite, convenzionalm ente tracciato dalla commissura anteriore, in area 
diencefalica.

La pars lateralis dell’area ventralis costituisce infatti una m assa grigia 
che nella classificazione di M annen [13] viene definito « nucleo aperto » vale a 
dire u n ’area grigia nella quale i neuroni, nel presente caso piccoli m ultipolari 
e piriformi, proiettano i loro dendriti all’esterno, verso il bianco circostante. 
Interessante notare che l’area ventralis pars lateralis si estende ventrolate- 
ralm ente nella parete telencefalica accom pagnando per un lungo tragitto  il 
fascicolo telencefalico mediale; i dendriti di questo « nucleo aperto » potreb­
bero pertanto avere il significato di contrarre rapporti sinaptici « in pas- 
saggio » con le fibre di questa a im portante via telencefalica.

Il nucleo entopeduncolare che si osserva in Calamohichtys risulta, al con­
trario, un  «nucleo chiuso» secondo la term inologia di M annen [13], vale a 
dire con gli alberi dendritici rivolti verso l’interno del nucleo grigio e che si 
esauriscono in esso. Il nucleo entopeduncolare è infatti form ato da piccoli 
neuroni ' m ultipolari con dendriti corti e molto contorti e da rare cellule p iri­
formi molto piccole con albero dendritico ramificato ed esile che si esaurisce 
all’interno degli spazi bianchi compresi nel nucleo stesso (Tav. n i ,  fig. 12).

Per quello che ci è consentito in questa prelim inare fase del nostro lavoro 
possiamo concludere sottolineando due sole circostanze. Per quanto riguarda 
il telencefalo i Polipterini si conformano strettam ente al modello comune 
agli A ttinopterigi sia per la disposizione delle aree grigie e bianche sia per la 
tipologia neuronaie. La seconda considerazione riguarda il grado di 
complessità del disegno citoarchitettonico e della tipologia neuronaie che 
in queste forme, giustam ente considerate molto primitive, appare già discre­
tam ente im portante come dim ostrano chiaram ente i dendriti molto spinosi 
dei più peculiari neuroni (Tav. II, fig. 5) e la presenza di stru ttu re neurali 
complesse quali sono i « nuclei chiusi » ed i « nuclei aperti » di M annen.
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SPIE G A Z IO N E  D E L L E  TAVOLE I - I I I  

T a v o l a  I

Sezioni trasv ersa li delheneefalo  di Calamoichihys calabaricus\ m etodo di R am ò n -M o lin e r; 
in g rand im en to ; x 30.

1. -  Sezione a livello  del p rim o  m edio del telencefalo; la  linea  tra tteg g ia ta  t ra  le due freccie
in d ica  il confine tra  a rea  dorsale  (AD) ed a rea  ven tra le  (AV).

2. -  Sezione a  livello  de lla  C om m issura  an terio re  (CA); n o tare  le fibre del Fascicolo su p e r­
ficiale (FS).

3. -  Sezione a livello  delle fibre del tra tto  o ttico (TO); a questo  livello  il p ro lu n g ars i a ll’indie-
tro  d e ll’a rea  dorsale  costituisce i poli occip itali (PO) che vengono a  so v rasta re  al D ien ­
cefalo (D I).

T a v o l a  I I

4. -  N euron i p irifo rm i d e ll’a rea  dorsale  (freccie) in p re p a ra ti im p reg n ati con il m etodo di
R am òn-M oliner; X125.

5. -  In g ran d im en to  del neu rone  p irifo rm e presente  a  d estra  ne lla  fo tografia  precedente;
X350-

6. -  N eurone in te rm ed io  (freccia) n e ll’a rea  ven tra le , p a rs  ven tra lis ; m etodo  di R a m ò n -
M oliner; X 125.

7. -  Le freccie ind icano  due neuron i p irifo rm i con lu ngh i d en d riti nel polo occip itale  di
Calamoichthys\ M etodo di R am òn-M oliner; X 125.

8. -  D ove  il polo occip ita le  d iv iene p iù  piccolo i neuron i p irifo rm i tendono  ad  assum ere
u n a  fo rm a m ultipo lare; m etodo  di R am ò n -M o lin e r, X125.

T a v o l a  III

9. -  N euron i p irifo rm i d e ll’a rea  dorsale  del telencefalo di CalamoìcM hys. N o ta re  (freccie) 
le fibre del fascicolo p rofondo  che separano  n e ttam en te  il g rig io  occupato  da i p irenofo ri 
delle cellule p irifo rm i da l b ianco  nel quale  si estendono i loro d en d riti.

10. -  N euron i m u ltip o la ri nel polo occip itale  d e ll’a rea  dorsale, m etodo di R am ò n -M o lin e r;
X 125.

11. -  N euron i p irifo rm i e m u ltip o la ri de ll’a rea  ven tra le , p a rs la te ra lis ; n o ta re  che i d e n d riti
si rivo lgono  verso l ’esterno  ove passano  le fibre del fascicolo telencefalico m ediale  (in 
basso nella  foto). M etodo di G olgi-C ox, sezione fron tale; X 125.

12. -  N ucleo  en topeduncolare; n o tare  il plesso dei d en d riti (freccia) rivo lto  a ll’in terno del
nucleo stesso. M etodo d i G olgi-C ox, sezione trasversa; X125.
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